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Risultati delle osservazioni meteorologiche 
ad Addis-Abeba ed Addis-Alem 

n€>l bacino deU' Hauash in Abissinia, 

compiute dal socto dott. LINCOLN DE C:\STRO, Ufficiale Sanitario addetto alla 
R. Legadone d' Itelia in Etiopia, e co=pilate dal dott. EMILIO ODDONE, primo 
a,;!iistente nel R, Udicio Csntrale di Meteot·ologla e Geodinamica iD Roma, 

(cox Dlii;; l'!Gt.l'RI> l'.n l'è! ... TAVOLA), 

Lo studio della meteorologia dell' altipiJno abissino, quasi iniziato 

per merito della ~ocietà Geografica dagli Antinori, dai Traversi, dai Ne· 

ra;:zini, ecc. (1) ebbe recentemente un'efficace cont,ibuto nella pubbli· 

cazione, in questo Bollettino, della nota del Cap. A. M. Tancredi e Sul 
c!iina di Addi-U grì 1 ( 2) nell:i Colonia Eritrea a I 5° di lat. N. e a 20:, :2 nl. 

circa d'altezza. 

In questi ultimi anni il Dr. Lincoln De Castro 
S ~L l'Imperatore d'Etiopia, ha cornpite analoghe 

in n11ss1onc presso 

ossen1azioni in lo· 
calità ancora più interessante, perchè più vicina di 6° all'Equatore e 

perchè sita ad un' altezza anche maggiore. 
Egli ha fatto capo a quest'Ufficio Centrale di 11eteorologia e Geo­

dinamica per la trattazione e co1npilazione dei suoi dati, ed il sotto· 
scritto, primo assistente in detto Ufficio, mentre loda l'egregio \ iaggia­

tore e pel buon volere e pel servizio reso alla meteorologìa, dichi.:ira 

in pari tempo di r:conoscere la gentilezza del f)r. De Castro, che Jo 
volle associato al lavoro pel solo fatto di aYer co,npilato i dati meteo­

rologici da lui forniti. Tale trattazione, del tutto elen1entare1 non è pa· 

(1) Tutto quflnto si riferi~ce alle prime osst:n•azioni sul clima dell' alupi~no 

i!bissinll trovasi raccolto nella Dola <li Cflrlo Doves Ji.'t1!tu1zo111n 1,on 1Vord·,..lbtssi­

n/(n nei • Pet. llitt. Erg. i:left ~ 97 Gotha 1890 e sono le poche os~ervazioni meteo­

rologiche fatte a Gondar e ad Adua. Nell' e Hanclhuch der Klimatologie • di J. Hann 

ed110 a Stut!grirt nel 1S97 al \'ol. II png:. 14-2 »i tro..-ano altre osservazioni meteo­

rologiche raccolte ad Ancober, località situata a 2800 m. :issai ,·icina ad Addh-Ab~b:1 

nel b:icino dell' Hauash. La temperatura medi:>. annua, secon<lo queste os.;erva.z'.oui, 

~arebbe di 13°,8 con media minima mensile di 5°, ntè:dia massima mer.sile di 20'\ 5 

ed una differenza nelle medie m('n,ili estreme di 15°, 3. Nel te~to !<.ta scritto 5°,5 m.i. 

l'errore tipografico è evidente. Finulmente altre poche osserv;izioni furono fotte, l';inno 

1898, ad Addis·Abeba stesso, per parte del Dr. D.:-Convalette e se ne parleri nel testo. 

(21 Bolldtino della Soc. Geog. ltal. serie IV, voi. IV pag. 76. 
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ragonabile all' abnegazione e rliligenz:1 che si richiede a con1piere una 

lunga s:rie di osser\'azioni 1n :.ito boiato e lontano. A\'verto dunque il 

lettore che il rnlo nome è 1.1 semplicen-,cnte per la cortesia del Dr. De 

Cac;tro, della cui an1ìciz.ia mi valgo, per presentare ai cultori di 1'.-feteo­

rologia il nuovo collega. 
E:..rrLro Oouo:--E. 

I.e os~er,·a:,ioni n1eteorologiche allo Scloa, di cui ci occupian10, 

cominciarono alla fine del mese (li ottobre del 190 1 e c.ontinnarono sino 

al 30 giugno 1904 quando il Dr. De Castro dovette ritorn:ire in Italia. 

Le osservazioni 5i fecero ad ,...\ddis-A.beba ed Addi.s-Alem. Ad Addis­

r\Leba dall'ottobre 1901 alla metà di maggio del 1902 e d:iila 1netà di 

maggio del 1903 al 30 giugn? 1904. Ad Adrlis-Alem dalla n1et.3. di magçio 

1902 alla metà di ntafgio del 1903, quindi una anrata intera per ogni 

posto; consecutiva ad A.c.ldis·Alen1, interpolata ad Addis-Abeba dalle os­

servazioni alla precedente s•azione. 

Entrambe Ic: località orogra!i.camente appartengono allo stesso bacino 

dell"Hauash. Sono a 35 k1n. l'una dall'altra e poco distanti dalle sor­
genti di f)Uesto fiume. v·arl torrenti sclcanv questa regione, ed A<lrlis­

~.\beba e inclusa in un triangolo di cui il lato a nord è formato dalla 

catena montuosa cli Ento.to e gli altri due lati a<l est ed ovest segn:1.ti 

ria due torrenti che p,Jrtano lo sti:.~:;o noine di Acaki, e si riuniscor.o 

in un sol braccio, per afJluire a circa 60 lan. :i. sud nell' l-{auash. 

1\ddis-Alen1 invece e più ad ()vest, sulle pendici mtrirlionali delle 

1.::rOt>aggini della gìi accennata catena di Entotto. È divic;:a da Addis-Abeba 

rial massiccio del ~lannagascià e dal ramo occiJentale dell' Acaki. 

Come mostra la figura sotto, i dintorni di .l\.<ldis-Abeba sono una 

regione ondeggiata, pur troppo dibos~ata e con scarse coltlvazioni di 

grano, sorgo, ort3glie, ma per lo più ce,;.pugli, Qnn e là, qnalche sica· 

n1oro nei luoghi d'acqua, e qualche piantagione di eucaliptus, di olivi, 

di conifere, di euforbie, di acacie, stanno nelle residenze signorili, come 

esc1nplari delle \'ecchie e maestose piante che popolavano questa regione 

prin1a che la popolazione inradente stabilisse in questa località la capitale 

dell' lmpero. 
Addis-Alem è residenza più recente ed ha risentito quindi meno l'o­

pera di diboscamento e la si può con:;iderare ancora come regione ri("ca 

di veget:1zione. Tutta la plaga in n1ezzo fa parte dell' lioinà-Degà degli 

.-\bissini, quella regione ciol! posta tra i 1500 e i 2300 111., dove una 

, oltn allign,n·a la vite, sradicata per ordine <li Teodoro, che la condannò a 
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F1G. 1. • - Nella valle delt' Jl,.1uash, su/lt prop.,ggini dt!/" calma di E11to/lo. 

distruzione per impedire l'ubbriachezza n ei suoi s:.idditi, limitandone la colti· 

valione agli orti di qualche capo, ai dintorni di qualche chiesa o coD\·ento. 
LI! stazioni termo·udomet, iche furono impiantate nel recinto della 

R. Legazione Imperiale, in luogo abitato e nei due siti, in condizioni 
pressochè identiche. 

Le loro coordinate geografiche sono le seguenti: 

Località 

Addis·Abeba 

Addis-Alem 

Latitudine nord 

90 o' 

90 o' 

Longit. E. da Greenwich Allit,;dine 

38° 40' circa 2450 m. 

Gli strumenti erano stati forniti dal R. Ufficio Centrale di Meteo· 
rologia e Geodinamica ed erano due termometri a massima, due a mi· 

nima, due a 1
/ 2 grado ed un pluviometro. 

Gli stessi apparecchi furono traslocati da Addis-Abeba a I Ad<lis·Alem 
e viceversa secondo la residenza. Nelle due stazioni, i termometri erano 

posti in una gabbia meteorica in legno a nord del fabbricato, ed as­
sicurati sui soliti supporti. Il pluviometro era ali' aperto, in un campo, 

assai distante dai muri e dalle piante ed all'altezza di un metro dal suolo. 

Le osservazioni si possono riassumere nella seguente tabella : 



e 
g LOCAI.I rA 
< 

I ')•il I Addis-Abeba 

1902 I .\ddis-.\bcl,a 

Acld:~-.-\lcm 

T KMl'l!R \ 'I U RI! 
mt:dic d :cad1che 

~IE~I H D E• : . .\Lll 

Novcmbcc 

Dicembre 

Gennaio 

I f d ,1,rnio 

ì\larzo 

.\prilc 

M~i;g:o 

c·ugno 

( 1·' D cc. 
1 2' 

I 3a : 

\ 
1 ·' I le~. 
2' I .• . ., . 

l 1' Dee. 
\ 2' 
I ~' • ., . 
\ ,• n cc. 

I 
2a ,; ., ., . 

:'\l 111i111c l:'\faùime 

? 
6. 8 22. 9 
4.3 23.3 
5.2 22.9 

5. o 23 4 
5. 4 20 . 6 
5. 3 24 2 
7.2 24. 5 

7. 5 24. I 

8. 7 22 4 
9. 2 22. ') 

10.6 21.2 

\ 1' P cc. 10. 4 23 o 
2 ' • I O. 5 26. :? 

I 3' • 9. 9 24 . o 
,•"D;c. 11 .7 22. 7 

I 2• " I I . 6 21. 3 
3'' • 9. 8 22, 7 

)
• 'Dcc. 10. 5 22 . 4 
2 " • l i.O 22.0 
3' • 9. 5 23. 8 

\ 1: Dcc. 9. 5 2 S 2 
I 2 • IO. 9 25 4 

3' • 8. 3 24. 8 
( , • Drc. 10. 2 25. 5 

Luglio l 2' • I O. 3 25. 7 
L . , .... __ [ f 3~ • 1 0 .2 24 I 

'8 V 

:~·u -~ 
~ 3: :a 
: 5 ~ ; 
" e ~ 
12. "·- e ~~!E 

Q."" __ , __ 

4 

:i 
]: 
v V .. e .. _ 
E V 

·:;: e 

:. 

Data 

1· 5 I 3° 

, 3. s I 2. 5 I 3 

• 5 5 I 3. o I 8 

16 3 . 5- 5 1 12 

1;.3 I s.o I 29 

166 1 7.5 1 27 

16.5 1 so 1 1i , 27 

173 1 7- 0 I 2 

17.7 1 8.o l 2 

l! 
~ 

O V 
~ ~ 
~ .. .. e 
sii 
·~ = .. 
2 

D.,i, 

24. 5\13, 15, 17, 23, ~6. 27 

24 o i1,10,11 , 12, 19,20,3 1 

26 ol 17, 18, z4, 3ò 

28 o, ~ 5 

29.0 I :? 

29.0 3 

28 o 

2S. o 11 

26.0 17 

P• occ, R 

Ahezz3 
N umc::ro dei KIOI ni 

nd mr~e 

.!:!, ~ ,- .-nd la 5 ~ : i fi 
~ mie I v.[ v ~ ~ 

in mrn 

O . I 

o. 2 

6 5 

0.4 
I 7. I 

1 --L 4 
33. 3 

9 

') 

25. 2 

9. 2 I s 
3 2 

38.7 
53. 3 I 11 
19 . I 

24.6 
29. 7 I 12 

6.6 

\ 41 , 5 
1 58. 8 1 24 

42.2 

9 

8 

15 

5 

28 

\ 45. 9 
I 35. 6 I 30 I 30 
123. 5 

piìt 
di 2 0 

23 

21 

I:? 

22 

5 

12 

3 

.. 
"' 
o 
"' "' "' ;,, 

:;; 
N 

o 
~ 
~ 

"' .., 
"' e 
):I 

o 
o 
C"l 
n 
:i; 

"' > 
i:, 

> 
i:, 
o 

"' ;. 
CO 

!:'.i 
~ 

"' o 
> 
::, 

iJ) 

:i-
r 

"' ~ 



- ---- -
- ·. 

I' Settembre J 2• 
, . .... ) ' .. 

3 I I . IO I 24. 7 17 25 7.0 2? 27 o 28 
~t~ 23 2 

3• . 9.5 25 I 
) 1' l>cc. 24 1' 

-

\ 2 . 2 --1 . 2 
Oltul,rc 2;\ • 7 · 5 26 3 16. 4 ·I 5 23, 24 28 5 20 o 7 s - 14 

I 
- 3;\ ,. 6. o 26 5 I I J 7 

, 1" Dee. 5 5 26.0 ) 5 4 o 
ti) 

Novcmb:-c l z:.\ • 5 7 25 . 7 15.8 2. 5 4 27.5 2, I 5 . - 3 - 22 "' · r,, . 321 • 5 4 26.4 4 o ,:: 
<: 

\ 1' D.:c. 4. ') 26 6 
\ ~;-6 

:i-

D'ccmbre 2·' /Jf 6. 6 15 2 23 28. 0 7 3 - 24 N 25 I - o I 3• • 2 O 26 2 - /.>_ z 
1903 A1lclis·Alc111 ) 1" D "c. 6 6 26 I ' -- ::: 

Gennai, 2" • 9 3 26 4 17 4 4 o I 28 o 17 I ~ 8 I 8 M 

3' • IO. J 25.5 I 31 . ~ --l 
r,, 

' ' 1" Dcc. 26. 8 o 8 o 
7 3 \ :,:, 

Ft::hbraio ) 2' • 7 5 27 8 17 8 s o 12 30. o 17, 23, 25 ' 4 - 21 o 
I 2;,-6 

t" 
3' • 9 8 27 4 o 

Cl 
1 , , Dt::c. 11 . S 26 5 \ 40 I !J 

flhr,o ~ 2 ' • I O. 5 26 3 18 6 7. 5 22 29.0 5, 20 I 51 I 13 - 9 
3' • 

['l 

9. 3 27. 2 3 o > 

) ~: D~c. 8. 3 28. 7 
) 6;:·3 

o 
,\ pr ilc l ll 6 26 o 18 7 6. o 6 31 o 8, 12 9 - 7 > 

3" • Il . 3 27. 4 o 24 o o 
\ 1' D ee. 9 5 26 3 '150 o piÌl 

vi 
fil aggio 

., 
11 4 25 3 18 2 2, 3 6 > 2 • 4 o 14 29.0 ,,03. o r - o, 

Ad,lis-.\bcha : 3' . I I 3 25 5 14 5 1(1 15 ~ 

) 1·' D .:c. 9 5 25. 8 ' 35· 2 
)o 

c:ugn..1 2? • I O, 3 24 2 17. 2 8 o 14 127 5 3 I 12 8 27 - 19 M 
o 3' • IO O ? ' ~ 81. 2 -.) .) > 

\ 1 ·' Dcc. 9.7 22 5 \ 80.9 o 
o Luglio 2:" )> 10. 6 21, 7 16. 3 7 o 17 2~. o 2, 7, 8, 19, 26, 2j 

1 
rc,5. 7 30 31 2 vi I .," • 10. 5 22 7 

..11. ,, ... J 89 9 ;;. 
) 1" D"c. 10 I 21. 6 \ 104. O 

t"' 

"' Agosto 2:,. .. I O. 5 21. O 16.0 I O.O l ;1 , . 24.0 19, 25 { 60. 7 30 30 - ::: 
3" • I O . 2 22.4 Jco,lt 

74. 5 
\ 18 Dee. 9. 7 22 5 ) 91 2 .. 

Settembre / ~: • 10.2 22. 0 16. I S 7.0 20 25.0 24 90 9 25 - 2 <,) 

.) . 9 3 23. 2 40 2 



o 
li I I.OC.\ I.Il'.~ 
-,: 

1901 ,\ d.J:v :\ J.cl,·1 

MESI E DECADI 

Ottobre 

N ->vcmbre 

Dicembre 

(; n1niu 

rt:1,br:1:0 

J\brz<> 

Aprile 

Jlfoggio 

Giugno 

) 

1 ° Dee. 
2 ~ ~ 

3' • 
t 1' D.:c. 
'2:t ,. 

I 3' • 
1 " Dcc 

\ 2 ' • ' 

I 3' • 
1 ·' I >~e 

\ 2·' • ' 

I 3·' 

1 ' D 'C \ . ~ . 
I 2 ., 
il Jt 

1 1' D ~c. 
) 'Z;\ • 

I 3' • 
( 1' Dcc. 
' 2 " ,, 

' 3' • 
( 1' D ee. 
\ ,,;\ 

( ;. . 
I 1' Dcc. 

2:'\ ,. 
I 

3
a 

Ts:MPERATURR 
medie decadichc 

Minime l~h.-ime 

· " u ~~·n -~ 
:>e:":.: 
... "u .e. 
: E;. i I ('I 

Cl: e "' 
a. "' · - E ~-i~ ·z. 
é- e a. .! 

Q. ..... 

' " ' -~~-:~~~.~~~ 

8 4 24 I 
7 8 24 . 6 
5.6 2;.o 
4 5 24 4 
4 2 :24 2 

6 o 24 3 
6.8 n 8 
i 6 23 9 
4. 8 :23 7 

4 3 24 7 
3 s 25 o 
5 8 26 4 
7 s 25 6 
8 9 26 4 
8 s 25 7 
9 . 6 27 2 

9 5 24 6 
8 5 2j. o 
9 7 27 6 
9 6 26 3 

IO 3 26. 4 

9 6 27 9 
IO 6 2] . 8 
9 s 26 5 
9 6 26. 6 

10 o 25 5 
I O. 7 24 8 

15 9 

14 6 

14 9 

15 o 

17 . I 

17 7 

18 3 

18 7 

17 9 

u 
;; 
""§ ~ 
• u 
" E 
u-

.§ ~ 

.5 
~ 

4, 5 

2 5 

3 o 

1 

4 5 

6. o 

7. 0 

8.o 

8 o 

D.1t:\ 

3 1 

5 

Il 

I Ì 

9, 1 2 

20 

'l, 4 

22 

s 

u 
;; 
]~ 
.. u 
.,e ,,_ 

·= u ~" 
~ 

:o 

26.0 

26 o 

26.0 

2S o 

28 5 

29 o 

z9. o 

: 9 5 

28.5 

nnta 

I 2 , 17 , 18 1 19 

1 1 8, 26 

I , 2 , 3 

:;0 

27 

2 , 3 

5, I 5 

4 

A!tez ,a 
in mm. 

nell:1 
decade 

23 . 2 

5 I 

·8 S 

O 2 
2 4 

17 8 
I O . (j 

9 1 , 9 
2J 8 

21 , o 
7 2 

S 3 
13. 6 
21 . 8 
8 o 

33· I 
69. 0 

PI O GGIK 

Numero dei tiorui 
nel IUC"C 

"I ..!!_I _ · - C'S · -e: tot, ... I,. 

c. u e o ., 
u e o. ""' 

-~ - ~ :t. 

5 23 

26 

4 I ·- I 2 2 

6 

16 

8 

9 
I 

I 
18 I 

~s 

17 

6 

12 

18 

9 

1: 
o 
Vl v , 
t'1 
7.1 
< 
> 
N 

() 
z 
~ .,, 
-l .,, 
o 
"' q 
o 
ç) 

() 
:i: 
t'1 

> 
::, .,. 
t: 
~ 
"'' > e:: 
M 

;; 
t'1 
-::, 

> 
ti 
t:' 
~ 
> 
r 
t'1 
::: 



OSSERV.AZIONf METEOROLOGICHE AD ADDIS AUEBA ED ADDJS·ALEM :? 5 

Dall'ispezione della tabella, o più comoda1ncnte dall'ispezione dei 

tre primi gralici della tavola annessa, risultano per l' elen1ento temper,i· 

tura, i seguenti fatti: 

Le te11tperature 111r:die ,ninù!le si mantengono uniforrni gran parte 

dell'anno intorno ai 10 gr~di. Scendono graduahnente in quattro mesi 

ùa sette,nbre a dicen1Lre fino intorno ai 4 gradi, per risalire invece ra· 
pitlan1ente al loro valore norn1ale di 10° nei n1esi di gennaio· e febbraio. 

È rarissiino che la ten1peratura 1ninima assoluta scenda fino allo zero. Ciò 

capitò una sol volta addì ~3 dicembre 1902, .4.d ogni modo il fc:non1eno 

della brina 110n è sconosciuto allo Scioa. Esso fu registrato due volte 

ad Addis·AbeLa, addì 25 e addi 26 dicembre 1901. 

I più elevati valori delle temperature 1n(J,·e 1n1Jssime avvengono in pri-
1navera e non in est~te (!). Sono 1..:irre ll)•)lto te1npcrate, variabili tra i 22ù e 

i 27ù. Eccezionaln1ente il termometro arri\·a o supera i 30°. In quattro 
::nni d'osservazioni la ten1peraturJ. salt ·al ,,alare assoluto di 30° solo nel 

1903 nei giorni 1;, 23, 25 feLbraio (!) e 1'8 ed il 12 aprile del medesimo 
anno con 3 1 °. Degno di nota ~ il fatto che n1entre da noi le medie 

1ninime e 1e medie 1nassime hanno un anda1nento qualche poco paralello, 

sull'altipiano scìoano quando aumentano le n1edie n1inin1e scemano li:: 

111eflie rnassitne e \.'iceversa, cosicchè per gran parte della pri1navera e 

dell'estate le escursioni diurne del termon1etro sono appena di u1~a. 

quindicina di gradi. Il contrasto è maggiore quando il pensiero corre 
alle condi:doni meteorologiche da noi, a parità di altitudine sulle Alpi. 

Le temperature primaverili sono qui di 111olti grn<li più basse, poi da noi 
1n montagna la temperatura si rialza solo in aprile, n1entre a1lo Scio.i 

le temperature ascendenti comin~iano in gennaio. 

La sesta colonna reca la 1nedìa delle medie minirne e delle medie 
n1assime n1ensili. Il risultato vorrebbe dare una rappresentazione delle 

temperature mer/le 1nensili cadun anno, ma <lobbi,11110 ricordare che in 

generale i \'alori tratti da. quelle medie sono approssimati in ecces~o. 
NtJJlameno t'andainento annuo della te,njeraturJ JJOtri sortire con discre·a 

approssimadone, qualora si faccia la inedia dellè medie mensili per pa· 

recchi anni. All'uopo, poichè le differenze terrnometriche fra Ad<lis· . .\LeLa 
e\i Addis-Alem s0no piccole, abbiamo tenuto par8.gonabili le due seriè 

e fatto a meno d'ogni fattore di riduzione. Anzi per avere una serie di 
nnni men povera, vi abbian10 conglobato i datì del 1 898, forniti da.l 

Dott. De-Con\'alette per ... \<ldis·Abeba, e da lui pubblicati negli Annalrs 

du Bureau Cc11trat lllétl·or. dc Franre, (ilfinzuires I898). 
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Questi dati sono i seguenti : 

Addis-Abtba (Abissinia). 
.\nnu 1398 Dott. De-Con valette 

Mesi G. F. 1f. A. M. G. L. A. s 0. N. D. 
'.\Iinima 10",9 11.3 13.3'14.o t4,5 13.3 12.7 12,4 11.5 10.2 &.j 7.9 

:.ras~ima 21°.2 21.6 21. 5 21.5 23,3 20 3 I 8.1 17 .3 17 .7 20 O 19.4 20,2 

((a cui 

Coll'aggiunta di .queste cifre, l'andameato .annuo che ne risulta può 

ronsiderarsi come me<lia di 4 anni di os5ervazioni. Il seguente spec­

chietto dà calcolato questo probabile anda11ie11to a1111uo dtlla t1111peraft1ra 

tra Ad<lis ALeb:1 e Actdis-Alem a circi 2425 metri circa. 

~lesi C. F. M. A. :\f. G. L. A. .'. O. N D. 
Te:mp.,<: 16°.o 16°.9 17.7 17.8 18.1 17.3 16.5 16.1 16.0 15.8 1-J.,7 14.5 

1l valore 111etùO a1111uo .risulta uguale a 16°,4, 

Nella t1Yola annessa il 5econdo gra!ico presenta questo probabile 
andamrn/{J annuo del/~ ft1t,peratura. Il prin10, fu già accennato, dà le 

JJi,·dit 1nassi11u ,nrnsiù: il terzo le 111e.aù: 1nùiinte. 
Ad Addi-Ugrì, nella Colonia Eritrea, seconùo la già citata nota del 

Cap. Tancredi, la media ten1peratura annuale è di 19° circa. Tenuto 

conto <lelle differenze di latitudine ed altitudine, le due teinperature 

medie annue dovrebbero corrispondere, In\·ece si scostano di 5°, 5. Im· 

nìagino che all'influenza delle cause locali, specialmente alla diversa 

t~posizione e precipitazione nei due siti, <lt"bbasi la di\·ergcnza gra1,de, in 

altri termini le minori temperature dell'altipiano scioano. I.a <li\·ergenza 

l:1 più <li 2°, 6 cni verchi dati di A neo ber [V. la nota( 1 )~ corrisponde invece 

::ssai hene col probabile decre,nento lermico di o 0
, 6 1,er 100 rn. d'altetza. 

Nell'andamento annuo, la digressione tern1ica si mantiene piccolissima, 

inferiore ai 2", il che n1ostra all'evidenza I.1 costanza del cli"la tquaiùr/a!~. 

Oltre la temperatura, fatte.re iinportantissimo di cli111a per questa 

regione è la pivggia. 

Vedremo che non è solo per la sua altitudine, 1na anche per la 

cti)triLuzione <lelle grandi pioggie che il clima sull'altipiano abissìno è 

tra i privilegiati. 

È ben noto che l'A.bissinia offre rlue periodi di pioggia: le piccole 
e le grandi pioggie. Le piccole pioggie cominciano un rnese pritna delle 

altre ed avvengono in aprile erl in maggio. Le grandi pioggie sono 

estive, da giugno a tutto settembre. In quel periodo ogni giorno piove 
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ed ogni giorno fa temporale. Il ciclo prin1a sereno, rapidamente sl oscurJ: 
si forma il te,nporale, si mette a piovere a dirotto e ritorna il sereno. 

Sul finire delle grandi pioggie, Y:1sti tratti di terreno sono trasformati in 

pantani. Un'idea del paesaggio, in quel brutto periodo, e data dalla sot· 
tostante figura 2a. Le condi.doni igieniche sono al!ora , le peggiori 

dell'anno. 
Questa distribuzione della piotgia è confermata dalle quattro ultime 

colonne della prima grande tabella eù a colpo d'occhio riassunta no:l 
-seguente prospetto, il quali! presenta i dati della quantitl di pioggia 

caduta 1n mm. e 11 frequenza 1n giorni : 

!I lesi Addis-A bebn A<l<li~-Alieb;i Addis·Alem 

1902-903 1898 1902 903 
~ecùn<lo 1., es,,., i·. del Dr. De Conv.1lette 

qt1antitii freqt1e:,Hl 'iJantita frequeuz:i quantita freq•1enza 

G. 0.2 e 8.o 3 2-7 s 
F. 42.6 7 ] 5.0 :;:, 5 -4 4 
11. Sr.9 I 2 ] 05.0 14 92.2 13 

A. 2 2 1,2 12 7 2.5 IO SS.3 9 
M. 5 1.3 IO 41,0 9 267 5 I • o 
(" '· 149.6 22 I 21 o 28 I 56.5 24 

L. 278.5 30 346.8 29 205.0 30 
A. 240.2 30 ~08.4 3 I 16 7 .3 ,8 

s. 22 2.3 ,5 I 48.4 23 1 '29. 7 '3 
o. 28.3 5 4 2 2 16.6 5 
N. o.o o 8. i 4 9.4 3 
D. 12 .6 6 o.o o 39 6 3 

------- ------ -~--~---
Anno 1338.7 159 l I jc).O I 5 2 I :!JO 2 166 

L1 quantità media di pioggia risulta di 1 246.3 mm. ed il numero 

èei giorni plo\<·osi I 59 circa, 
I dati di Addis· Alem concordano sufficentemente con quelli di 

Addis·Abeba per pernietterci di ritet)ere circa uniforme la distribuzione 
della piogg:a nel bacino dell'Hau.1sh. 

Paragonando questi dati con quelli di Addi-Ugrì, nella (:oloni.1 

:Eritrea, si scorge una rilevante differenza nella piovositi delle <lue regioni. 
l,a distribuzione della pioggia nell'anno ad Addis-Abeba ed Addis·Alen1 
è bensì la stessa come a<l Addi-Ugri, ma ·ad Addi-Ugri e quindi nella 
regione del Serahè, cadono appena 51 2.3 rnrn. di acqua, n1entre nel ba· 

cino dell1 Hauash ne pioYono p:ù del doppio (1246.3). 

Se si ricorda che una regione con 1 ooo mm. di pioggi1 è già 
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considerata come bene dotata di acque, e se si pon mente che alle zolle­

laggiù non manca il bene di copiose radiazioni solari, dovremmo con­
cludere che quelle terre, razionalmente coltivate, dovrebbero dare uni 
produzione agricola tra le eccellenti. 

Completiamo quanto grà abbiamo detto sull'argomento, cc,l tracciare, 

in fondo alla tavola che accompagna la nota una curva atta ad indicare­

la ripartizione della pioggia sull'ahipiano scioano nei differenti mesi. Perciò 

abbiamo calr.olato e nel grafico inferiore della Tavola, portato come­

ordinatc:, il quoziente della quant ità media di pioggia ciascun mese, qua'e 

F!G 2 . - N ello vali, ddl llauash. 
Dopo le grnndi pioggie una c.,nca tr:isformata in pantano. 

risulta dalla media mensile dei valori dati nelle tre cofonne della prece­

dente tabella, per il totale medio annuo. Questo quoziente detto anche 
( , azione pluviometrica ci dice senz'altro che in Gennaio, Febbraio, Ot­

wbre, Novembre e Dicemb~e cadono pochi centesimi della pioggia totale 
nell'anno. In Aprile, Marzo, Giugno e Settembre, ne cade, cadun mese, 

il decimo ci rca : nei mesi di Luglio ed Agosto, due decimi per cadun 
mese. 

Dalla prima, seconda e quarta curva della tavola appare evidente 
come l'inverno sull'altopiano scioano corri3ponda al nostro estate, con 
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scarse precipitazioni e tetnperature elevate. Ove non fosse detta la lo· 

calità geografica cui si riferiscono le curve di temperatura, potrebbero 

credersi di spettanza dell'emisfero australe. 

La grandine è tJlvolta. maligna compagna delle pioggie temp~rale· 

srhe: raramente ca<le asciutta, ma 4utlle \'alte è, come da noi1' '·deya­

statrice. Di essa è fatta menzione .:iddì 3 Febbraio, 2 6 Giugno e 7 Luglio 

1902. Le manifestazioni elettriche sor:o frequentissime ed i1 loro appa· 

rato sceni-co itnponeDte tra quelle montagne. Pare che a misura che ci 

si inoltra nella stagione delle pioggie :J\'Venga un anticipo nell'ora del 

te_n1porale, Dapprima questi sollo serotini, poi gradatamente scopphtno a 

n1ezzogiorno, più tardi il mattino, restando il pomeriggio sereno. Le re-

1:.izioni tra lo scoppiar del tetnporale in una data stagione e l'ora (!ella 

perturbazione non sono però così intime da poter dar luogo ad una 

leggi!. Mentre poi i temporali dvvengono anche in inverno e primavera, 

cessano completamente in autunno, se anche le pioggie continuano. 

Le nubi sembrano preferibiln1ente venire da settentrìone, reentre i 
venti più frequenti sono quelli di F., di SE e <li Sud. Il Sud e l' Est 

soffiano forti. Il NE. che ad Addi-Ugrì soffia abbastanza forte, qui in· 

Yece è raro ; quasi sconosciuta è la tramontana. 

\rari feno1neni d'ottica atmosferica, in ispecie la rifrazione, ~tti­

rarono per la loro intensità l'attenzione de11'osservatore: ma sgraziata· 

n1ente nel giornale, mancnno quelle misure che sole ne rendono inte~ 

ressante e possibile latrattazione. 

Le schede termo-udometriche <l~nno finalmente qualche accenno di 

giornate di nebbia, registrate quasi esclusivamente durante e dopo le 

grandi piogg!e. 

1 

t 
Comitato Permanente 

dei Congressi Geografici Italiani 

I 

Uniformandosi alle deliberazioni prese nell'Adunanza Generale Ij ~ 
nlaggio 1904, i! cui Verbafe venne pubblicato a suo teinpo nel Bcllet· f 
tino (fase. v~Ill, 1904), l' Ufticio di Presi<lenza ha curato l'invio e la} 

raccomandazione dei singoli voti del V Congresso Geografico agli Enti~ 

cui erano rivolti. Tra le risposte pervenute, crediamo opportuno pub· J 
> 
! 
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blicare integralmente, per la sua importanza, quella testè inviataci dal 
11inistero della Guerra, I voti a cui essa si riferisce sono il 1°, il 2°, 
il 3°, il 4°, il z 1° e il 1,i

0 della Sezione .scientifica. 

I. 

La sezione scientifica del V Congresso geogral1co italiano fa Yoti, 

perchè il benemerito istituto geografico milit:1re estenda a tutta l'Italia 

il rilevamento topo:;rafico al 25.coo. Fa 1.:oti che i n1ezzi tconomici rH 
spettanza del bilancio della Guerra e riferentisi a quell' Istituto abbiano 

quell'incremento necessario perchè il ]ayoro in un te1npo non lunghis. 
sin10 possa essere compiuto, concorrendovi anche quei 1-linisteri che 

maggiormente possono godere del beneficio di quel lavoro. 

,;, 

•• 
t. Il desiderio di estendere a tutta l'Italia il rilevarnento al 25,000 è 

giustificato dal fatto che il rilievo al 50 1 00,:, è ormai in quasi tutte 

le regioni insufficiente a dare colla ·voluta precisione una rappresenta­

zione del terreno rir-ca di tutte quelle 1r1rti,olarit.'.l. topografiche, rlelle 
quali oggi è assolutamente necessario di tenere st,etto conto non solo 
per i bisogni militari, ma anche per le sempre crescenti esigenze scien· 

tific:!·e ed industriali. 
Codesta scala potè imporsi quarant'anni adrlie'.ro, per una rapirla 

ed economica costruzione della. carta delle Provincie del mezzogiorno, 
per le qu.ili non esisteva che una carta dimostrativa del Rizzi-Zannoni 

cd alcuni rilievi al 20.000 di li1nit::tte regioni; 111a già nel 1875 allorchè 
fu presentato e votato il disegno <li legge per il con1piinento della carta 

generale d' lt3.lia, si ritenne opportuno di adottare per alcune regioni Ia 
scala <li 1:25,oco. Ond'è che dei 118 fogli interi che in quelJ'epoca 

rimanevano da fare, si stabili che 2 5 do,·essero essere rilevati alla scala 

di 1:25,000 e 93 a quella di 1:50,000; in pratica, però, il numero dei 
fogli rilevati alla prima di queste scale fu ancora n1aggiore. 

Nel progetto di Jegge presentato al Parlan1er:to dal 1'1inistero de.Ila 
Guerra, Generale Bruzzo, nella tornata del 4 aprile 187 8 .: i\utorizza· 
zione di spesa per il compimento della carta topografica generale d' I· 
talia > il 11inistero scri,·eva testuahnente: 

t. Io credo infatti che in origine la limitazione dei rilievi ad 1:25,000 

, a soli 2 5 fogli sia stata fatta soltanto yer ragioni d' econon1i~ e parmi 

« invece che di fronte ai vantaggi che ne verrebbero all'amministrazione 
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, dell1J Stato in ogni ramo, alla scienza, all' industria ed al commercio, 
<, debba,si dare una maggiore estensione ai rile,·amen·i ::Jd 1:25,000. 

« L'opportunità di tale proposta, che è anche consigliata da con· 

o: sìderazioni d. indole n1ilitAre, è pure comprovnta dalle frequenti richieste 

e degli altri Dicasteri e la maggior spesa che ne deriva noll può che 

e essere considerata con1e destinata a soclùisfare bisogni d'indole ge· 
o: nerale , , 

La Comrnissione che riferì sn que~to disegno di legge non fece che 
con(ern1are le considerazioni del l\.linistero della Guerra, dichio.rando che, 

pur portandosi a trentotto (da 25 prin1a previsti) i fogli pieni da rile, 
\'arsi ad 1: :z 5, ooo, ci saremmo sempre lin1itati allo strettamente indispen­

sabile richiesto dalle esigenze militari; ma che, oltre a queste eslgenzc:, 

do,·evasi pur tener conto dei bisogni d'indole generale ai quali la Gran 
Carta d'Italia deve soddisfare. 

All'atto pratico, le levate al :25.::--00 s[ fstesero pili del pre,·isto, 

ma rin1asero pur sempre limitate alle regioni piane e collinose n1olto 
ricche di particolari od a qualche ristretta regione n1ilitarmente impor­

tante e non abbracciarono che un terzo circa del territorio nazionale; 
troppo poco, cioè, per soddisfare a qt:elle: esigenze d'indole generale, 

cui accennava la Comn1issione incaricata di riferire sul disegno ùi legge 

sopra ricordato. 
Le rngioni che militano in fa\'ore del rilievo a quest' ultin1a scala1 

per rispetto a quello alla scala del 50,000, sono ovvie, e nessuno po· 
trebbe discoeoscerle. ]\.fa è egli possibile in questo momento di dart 

attuazioni~ ad un piano di lavori topografici così co1nplesso, qual' è quello 

proposto dal Congresso geografir:o, per il compimento dei quali si richi_e· 
derebbero somme ingentissime: 

Senza dubbio ad ottenere ciò si oppongono gravi difficolL\. E valga 
il vero: le ta\·olette al 2 5 ooo, che dovrebbero ancora rilevarsi per 

completare il rileramento topografico dell' Ita.lia e detta scalc1 sono in 

nun1ero cli 2060. 

()ra, prendendo per base l' esperienr.a del pass:i.to, si ha che per i 
soli ]a\'Ori di can1pagna (]Uesto progran1ma richiederebbe una spesa <li 
L. 2,678,000, cioè 1300 circa per ogni ~ingola tavoletta; e tenendo anche 
conto dei lavori d' ufllcio per la messa in penna delle tavolette, (lavori 

che importerebbero una spesa di L. 865,zoo) si arriva alla ingente somma 
complessiva di L. 3,543,000, Anche rip:trtendo qnesta son1ma tra molti 

es::rcizi finanziari - trenta o quaranta - corrispondenti agli anni. strtt· 

t.1n1ente indispensabili per il compimtnto dei lavori, chiaro appare che 
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ogni anno dovrebbero derlicarsi a questo scopo circa 100,000 lire. 

Manifestamente, il bilancio della Guerra che già deve provvedt:re 

ad altri più impel'enti bisogni, fra cui le dotazioni cartografiche di mo­

bilitazione e l'allestimento cli una carta strategica al 200,000, non sa­
n:l>bc in grado rlì assutneré un impegno cotanto olleroso e di cosi grave 

portata; nè è presnmibi1e che altri r-.tinisteri, anche que1li maggiormenti 

interessati all'esecuzione di questo lavoro, vogliano concorrervi con fondi 

propri; o che, concorrendo,,i, possano farlo in tale misura da pe-rmet­

tere di compierlo in un te1npo non lunghissimo. 

Occorrerebbe perciò, a sin1igl;anza di quanto si fece nel 187 5, la 

presentazione di apposito rlisegno di legge per chiedere al Parlan1ento 

lo stanziamento dei fondi necessari. ~fa si può oggi pensare ad una tale 

richie~ta? In altre parole: è oggi la pubblica coscienza così bene com­

penetrata della necessit~ di cotesto lavoro ingtntissin10, da rendere op· 

portuna, e quindi probabile, la appro\'a.zione della relativa spesa per 

parte del Parlamento? 

Anche si.i siffatta quistione è lecito esprimere duhbi. 

Occorre preparare il terreno; è neces'Sario che per opera di scuole 

e di congressi si formi nel paese il sicuro convincimento che il lavoro 

risponde ad un bisogno reale ed in1prescinrlibile; ed allora, n1a soltanto 

aHora, potranno essere richiestì e concessi i {oudi all'uopo occorrenti. 

Ciò premesso, e prendendo ora atl es',111inare l' importante argo­

rnento da un altro punto di \'Ìsta, si può altresì osservare che, come è 

ben natu,ale, il bisogno di un rilie,·o al 25,000 non è sentito proprio 

i11 niisura perfettamente uguale da tutte le regioni d'Italia; e che, an1.i, 

per alcune di queste, prcYalentemente 1nontuost", o scarse dl centri al>i· 
tati e di comunicazioni, od, infine, non ricche di particolari topografici 

d'in1portanza, (ad ese1npio il mezzogiorno della penisola e la Sar !egna) 

un rilieyo al 25,000 è certamente n1olto desiderabile; n1a non presenta, 

aln1e110 per ora, tutti quei caratterì d'urgenza che, inYcce, s1rebhero 

riconosciuti per altre regioni. 

Orbene: tenuto conto delle spese inerenti alt' aggiornamento delle 

carte già costrutte, ali' Istituto non rimarrebbero che 1ntzzi li111itatissin1i 

da poter dedicare al1' immane lavoro di che trattasi; purtutta\'ia, Yen ne 

i:ià tracciato da qut.lche anno un programma di la\·ori, invero ass;ii 

n11J<lesto, ma che intende a fornire di un rilievo al :2 5,000 alcune zone, 

per le quali il vecchio rilievo al 50,000 non risponde più aITatto sia 

alle nuove esigenze d' iniole 111i\itare1 sia alle r.1.rlioo.li trasformazioni 

snhite dal suolo. 



34 COMITATO PERMANENTE: DF.! CONGR1':.SSI GEOGRAFICI ITALIANI 

In quest'ordine di idee sono stati coinpiuti i recenti rilieVi al 25,000 

per alcune zone della Liguria e del Pien1onte1 le quali, rilevate originu· 
rian1ente al 50 1000, oltre ad essere molto itnportanti, si trova,·ano rac­
chiuse tra zone già rilevate al 2 5,000 1 e davano quindi luogo, tra le 
1nedesìme1 ad una soluzione di continuità. Ora si stanno estendendo 
analoghi rilievi attorno alla piazza <li Spezia e nel bacino dell1 Arno, nei 
dintorni di Firenze; negli anni avvenire, l'Istituto si propone, limita­
tamente ai suoi scarsi mezzì, di contint1<.1.re nella attuazione di questo 
modesto programma; ma. sarà sempre troppo poco, per rispetto ai bisogni. 
Questi, non sia inutile ripeterlo, non potranno essere sodddisfatti se non 
collo stanziamento appos'.to dei fondi necessari; e tali fondi non potranno 
richiedersi, se non quando prenda, nel Paese tutto, salde radici la con· 
\·inzione che la spesa da farsi IÌSponde ad una vera cd indeclinabile 
necessità >. 

![. 

La sezione scientifica del V Congresso geografico italiano fa voti 
pcrchè nelle mappe catastali e, dove sia possibile, nelle carte dell'Istituto 
Geografico Militare venga d'ora innanzi precisata colla n1aggiore appros­
simazione l' epoca del rilevamento; là voti, inoltre, perché nella data 
delle correzioni sia indic.a.to se s1 tratti di correzioni so1nn1arie o di re 
visione completa del terreno. 

< Nulla si oppone a che questo voto sia esaudito. L'Istituto ne 
terrà conto per 1' avvenire >. 

III. 

La sezione scientitic..:a del V Congresso geografico italiano, riaffer· 
n1anrlo il voto approvato nel Congresso precedente <li h-filano per la 
costruzione di una carta corografica d'Italia al 200,000 appena comple· 
tata la carta topografica al 100,0001 fa voto, che in détla carta pos5:J 
essere conYenientetnente rappresentato il territorio co1.1erto da 111acc!iie e 
da bo.,chi in modo da far rilevare la distribuzione eù estensione del!J 
cultura silvana in Italia. 

* * * 
« È in istudio presso 1' Istituto una carta al 2001000 d'Italia, analog, 

a quella che già posseggono la Francia, l',c\ustria e la Germania; si esa 
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nornnstico e topolc:isigrafico dell'Italia, e riPnovando in proposito i Yo:i 
del 111 Congresso geografico riconosce particolnrrbente: 

•' 
•" 
3D che l'Istituto Geografico 11.1.ilitare studi delle µorme uniformi 

per la trascrizione dei non1i di luogo sulle carte topografiche special, 

mente per le regioni 'lelle quali si p::irlano dialetti notevohnent~ dirersi 

dalla lingua italiana. 
• • * 

< Il problema all'atto pratico è più grave che non si creda. L' Isti· 

tuto si è attenuto sin qui al sisteina ùi trascrh·ere i nomi ùi luogo delle 

regioni ove si parlano dialetti llùtevolmente di\·ersi dalla lingua italiana 
in n1odo da rendere il suono rl tlla voce dialettale, il.ilianizz:1ndola solQ 

in quei casi the la traduzione si in1ponesse e non suona.sse in modo 

troppo diverso dalla voce dialettale. 
Ali' infuori cli questo criterio generale, senlLra n,olto difficilei pe, 

non rlire imrossil1ile, stabilire per la trascrizione dei nomi di luog0,, 

norme comuni aùattaLili a dialetti così disparati, senza cont::ire che qua· 
lunque rnod.i!icatione nella ortografia dei no1ni usati nelle tavolette di 

rilievo i111plica la correzione di tutte le altre carte che d:1. quelle deri, 

vano, non \JOtendosi :1mn1etterc una differente ortogr<1fia di uno stesso 
nome fra carte aventi u,1'unica origine. Il lavoro basta a dare un'idea 

delle difricoltà che all'atto p,ratico · presenterebbe l'attuazione del Yoto 

espresso intorno a questo argotnento dal V Congresso geogr1fico ,, 


